
Settore Infrastrutture Stradali, Appalti, Porto, 
Trasporti e Protezione Civile
Via Bella Rocca 7 – 26100 Cremona
Di r igen te :  Arch .  G iu l i o  B i ro l i
PEC:  pro toco l lo@prov inc ia .c r . i t

Il numero e la data di protocollo
del presente documento sono contenuti
nel file di segnatura xml

                                                                                Spett.li

Comune di Cremona
Piazza del Comune, 8
26100 Cremona (CR)
PEC: protocollo@comunedicremona.legalmail.it 

Comune di Acquanegra Cremonese
Via Stazione, 128
26020 Acquanegra Cremonese (CR)
PEC: comune.acquanegracremonese@pec.regione.lombardia.it 

Comune di Sesto ed Uniti
Via Roma, 8
26028 Sesto ed Uniti (CR) 
PEC: comune.sestoeduniti@pec.regione.lombardia.it

Comune di Spinadesco
Via Giuseppe Mazzini, 2 
26020 Spinadesco (CR)
PEC: comune.spinadesco@pec.regione.lombardia.it 

ATS Val Padana 
Via dei Toscani, 1
46100 Mantova (MN) 
PEC: protocollo@pec.ats-valpadana.it 

UTR Val Padana 
Via Dante, 136
26100 Cremona (CR)
PEC: valpadanaregione@pec.regione.lombardia.it

ARPA Dipartimento di  Cremona
Via S. Maria in Betlem, 1
26100 Cremona (CR)
PEC: dipartimentocremona.arpa@pec.regione.lombardia.it

Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo
Corso Vittorio Emanuele II, 17
26100 Cremona (CR) 
PEC: protocollo.prefcr@pec.interno.it

Agenzia per il trasporto pubblico Locale 
del bacino di Cremona e Mantova 
Via Principe Amedeo, 30
46100 Mantova (MN)
PEC: agenziatpl.crmn@legalmail.it 

Consorzio di Bonifica Dugali – Naviglio – Adda Serio
Via A. Ponchielli, 5
26100 CREMONA
PEC: info@pec.dunas.it
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Sig. Bolzoni Loris 
Regolatoria Roggia Stanghetta
c/o Soc. Agr. Betulle e Baracchino s.a.s.
PEC: betulleebaracchino@pec.agritel.it 

A2A Smart City S.p.A.
Via Lamarmora, 230
25124 Brescia (BS)
PEC: a2asmartcity@pec.a2asmartcity.it

E-Distribuzione S.p.A.
Via Brescia, 54
26100 Cremona (CR)
PEC: e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it

Padania Acque S.p.A.
Via Macello, 14
26100 Cremona (CR)
PEC: padania_acque@legalmail.it

Fibercop S.p.A. 
Via Marco Aurelio, 24
20127 Milano (MI)
PEC: aoa.no.aol.lc@pec.fibercop.it

Snam Rete Gas S.p.A.
Centro di Cremona
Via Milano, 7
26100 Cremona (CR)
PEC: snamretegas@pec.snamretegas.it 

GEI S.p.A. Gestione Energetica Impianti Unipersonale
Via Santa Chiara, 9
26013 Crema (CR)
PEC: direzione@pec.geispa.it

Open Fiber S.p.A.
Viale Certosa, 2 
20155 Milano
PEC: openfiber@pec.openfiber.it 

Italgas Reti S.p.A.
Largo Regio Parco, 11
10153 Torino (TO) 
PEC: italgasreti@pec.italgasreti.it 

Unareti S.p.A.
Via Lamarmora, 230 
25124 Brescia (BS) 
PEC: unareti@pec.unareti.it 

Gruppo Ascopiave 
Via Verizzo, 1030
31053 Pieve di Soligo (TV)
PEC: apretigasnorth@pec.apretigas.it 

ASPM Soresina Servizi S.r.l.
Via Cairoli, 17
26015 Soresina (CR)
PEC: ufficiotecnico.gruppoaspm@legalmail.it

Al Dirigente del Settore Ambiente e Territorio
della Provincia di Cremona
Ing. Mattia Guastaldi 
SEDE
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e p.c. PLAN s.r.l. 
Via E. Vittorini, 15/B 
46100 Mantova (MN)
PEC: plansrl@legalmail.it 

Rif. prot. Prec. 

Clas.  07/003/04/1 2022/02
fasc. 14694 

Oggetto:  SP EX SS 234  "Codognese"  -  Potenziamento  dell’asse  stradale  da Cremona ad Acquanegra 
Cremonese a supporto dei comparti produttivi ad esso affiancati. CUP: G21B22002250007. 
Indizione della Conferenza di Servizi decisoria, ex art. 14 comma 2 Legge n. 241/1990 e s.m.i., ai fini  
dell’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica nonché della localizzazione dell’opera, 
ex art. 38 del D.Lgs. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”.

Il Responsabile Unico di Progetto

Premesso che:

-  Con  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  XI/5387  del  18.10.2021  è  stata  approvata  la  manifestazione  di 
interesse ai sensi dell’art. 6, comma 2 della legge regionale 29 novembre 2019, n. 19 per la presentazione di 
proposte di Accordo di Rilancio Economico Sociale e Territoriale (in seguito “AREST”) finalizzata ad attuare un 
programma  di  interventi  che  favoriscano  l’attrattività  e  la  competitività  di  territori  e  imprese  e  il  sostegno 
all’occupazione;

-  Con  avviso  prot.  n.  49333  del  30.06.2022  è  stato  dato  avvio  alla  procedura  esplorativa  per  raccogliere 
manifestazioni  di  interesse,  da parte  di  soggetti  privati,  a  costituire  il  partenariato  per  la  realizzazione degli 
obiettivi di pubblico interesse legati alla realizzazione degli interventi in AREST;

-  Con nota prot.  n.  56850 del  25.07.2022 è stata presentata alla Regione Lombardia la proposta progettuale 
denominata  “Potenziamento  dell’asse  stradale  SP  EX  SS  234  “Codognese”  da  Cremona  ad  Acquanegra 
Cremonese  a  supporto  dei  comparti  produttivi  ad  esso  affiancati.  Rilancio  dell’area  sovracomunale  di  via 
Acquaviva e località “Baracchino”, a valere sulla Manifestazione di Interesse di cui alla DGR 5387/21;

- La proposta progettuale è stata inserita nell’elenco delle proposte ammissibili alla fase di negoziazione, approvato 
con Deliberazione di Giunta Regionale n. XI/7024 del 26.09.2022;

-  Con  deliberazione  del  Presidente  della  Provincia  di  Cremona  n.  214  del  14.12.2022  è  stato  promosso 
formalmente  l'accordo di  rilancio  economico,  sociale  e  territoriale  (AREST)  finalizzato  alla  realizzazione  del 
progetto Potenziamento dell’asse stradale SP EX SS 234 “Codognese” da Cremona ad Acquanegra Cremonese 
a supporto dei comparti produttivi ad esso affiancati. Rilancio dell’area sovracomunale di via Acquaviva e località 
“Baracchino”;

- Con deliberazione del Presidente della Provincia di Cremona n. 187 del 27.11.2024 è stato approvato in linea 
tecnica il progetto di fattibilità tecnica ed economica dell’opera in oggetto;

- Con deliberazione del Presidente della Provincia di Cremona n. 194 del 10.12.2024 è stata approvata l’ipotesi di  
accordo AREST per la realizzazione dell’opera in oggetto;

- E’ stato sottoscritto, dalle varie parti, l’Accordo AREST sopra richiamato, registrato al protocollo Provinciale n.  
104368 del 20.12.2024; 

- Con determinazione n. 231 del 08.05.2025 è stato affidato, ai sensi dell’art. 17, comma 2 del d.lgs. n. 36/2023 , il 
servizio di  esecuzione del completamento del  progetto di  fattibilità tecnica ed economica e di  redazione del  
progetto esecutivo dell’opera in oggetto alla Società PLAN S.R.L.;

- La Società Plan s.r.l. ha completato e trasmesso, alla Provincia di Cremona, il progetto di fattibilità tecnica ed  
economica  dell’opera, che risulta in atti al protocollo Provinciale n. 81281/2025;
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-  Con nota prot.  prov.  n.  71466 del  28.08.2025 la  Soprintendenza Archeologia Belle  Arti  e Paesaggio per  le  
Province di Cremona, Lodi e Mantova, si è espressa per quanto di propria competenza per il profilo di tutela del  
patrimonio archeologico;

- Con deliberazione del Presidente della Provincia di Cremona n. 150 del 15.10.2025 è stato approvato in linea 
tecnica il progetto di fattibilità tecnica ed economica revisionato dell’opera in oggetto;

-  Si  è  provveduto  a  effettuare  la  comunicazione di  avvio  alle  procedure  ai  fini  dell’apposizione  del  vincolo 
preordinato all’esproprio e della procedura di dichiarazione di pubblica utilità ai sensi degli artt. 7 e 8 della legge  
241/1990 e s.m.i. e degli artt. 11 e 16 del D.P.R.  327/2001.

- Con nota prot. n. 1689 del 13.01.2026 si è provveduto a chiedere, al Settore Ambiente e Territorio della Provincia  
di Cremona, l’autorizzazione paesaggistica  con procedimento semplificato,  ai sensi dell’art. 146, comma 9, del 
D.Lgs. 22.01.2004 n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e s.m.i.;

Considerato che:

- Si rende necessario ottenere, sul progetto di fattibilità tecnica ed economica, i pareri, le intese, i concerti, i nulla  
osta, le concessioni, le autorizzazioni, le licenze o altri atti di assenso, comunque denominati e richiesti dalla 
normativa vigente, ai fini dell’approvazione del progetto, nonché della localizzazione dell’opera, ex art. 38 del 
D.Lgs. 36/2023 

INDICE

la Conferenza di servizi decisoria ai sensi dell’art. 14, comma 2, legge n. 241/1990 e s.m.i., da effettuarsi in forma  
semplificata  ed  in  modalità  asincrona,  ex  art.  14-Bis  della  L.  n.  241/1990,  invitando  a  parteciparvi  le 
Amministrazioni ed i gestori di servizi pubblici coinvolti e a comunicare il  proprio provvedimento entro i termini  
previsti dall'art. 14 bis, comma 2, lettera c) della Legge n. 241/1990 e a quanto disposto dall’art. 10 comma 4 del D. 
L. 25/2025, ed a tal fine

COMUNICA CHE:

1. Gli Enti in indirizzo sono tenuti a esprimere il proprio parere sul progetto di fattibilità tecnica ed economica 
denominato  “SP EX SS 234 "Codognese" -  Potenziamento dell’asse stradale da Cremona ad Acquanegra 
Cremonese  a  supporto  dei  comparti  produttivi  ad  esso  affiancati.  CUP:  G21B22002250007” -  la  cui 
documentazione è consultabile e reperibile al link:

https://posta.provincia.cremona.it/services/files/public/link/download/RvqNx6ipnfbCiTSZWtucyYs41eZgzyKqOVe62D3YEokz4IeGrV

2. Il termine perentorio per la richiesta di integrazioni documentali e/o chiarimenti (art. 14-bis comma 2 lett. b)  
della L. n. 241/1990) e/o richiesta motivata di convocazione della conferenza in forma simultanea e in modalità  
sincrona (art. 14-bis comma 7 della L. n. 241/1990) è fissato per il giorno 27 febbraio 2026;

3. Il termine perentorio entro il quale i soggetti in indirizzo sono invitati a formulare il proprio parere e farlo  
pervenire a mezzo PEC al Settore scrivente (art.14-bis comma 2 lett. c) della L. n. 241/1990 e s.m.i.) è fissato 
per il giorno 30 marzo 2026;

4. nei successivi 15 giorni dal termine di cui al punto 3), si terrà l’eventuale riunione in modalità sincrona ex art.  
14-ter, legge n. 241/1990.

Decorsi i termini di cui all’ art. 14-bis comma 2 lett. c) della L. n. 241/1990, si procederà ai sensi dell’Art. 14 bis  
comma 5 o 6 della L. 241/1990.

Il provvedimento di conclusione positiva della conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 38 comma 10 del D. Lgs.  
36/2023, approva il progetto e perfeziona ad ogni fine urbanistico ed edilizio l’intesa tra gli enti territoriali interessati 
anche  ai  fini  della  localizzazione  dell'opera,  della  conformità  urbanistica  e  paesaggistica  dell'intervento,  della 
risoluzione delle interferenze e delle relative opere mitigatrici e compensatrici. L’intesa tra gli enti interessati, in 
ordine alla localizzazione dell’opera, ha effetto di  variante agli  strumenti  urbanistici  vigenti.  Essa comprende il 
provvedimento  di  valutazione  di  impatto  ambientale,  la  valutazione  di  assoggettabilità  alla  verifica  preventiva 
dell’interesse archeologico, i titoli  abilitativi necessari,  e la dichiarazione di pubblica utilità ed indifferibilità delle 
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opere nonché il vincolo preordinato all’esproprio e consente la realizzazione di tutte le opere e attività previste nel  
progetto approvato. 

Ogni amministrazione convocata partecipa alla conferenza di servizi asincrona, attraverso un unico rappresentate 
legittimato, dall’organo competente, a esprimere in modo vincolante la volontà dell’Amministrazione su tutte le 
decisioni  di  competenza della  stessa.  I  provvedimenti  delle  amministrazioni  coinvolte  devono essere  pertanto 
congruamente motivati, formulati  in termini di assenso o dissenso, espressi in modo chiaro e analitico qualora 
contengano condizioni per il  superamento del dissenso o ai fini dell’assenso. In caso di prescrizioni , le stesse 
devono  specificare  se  sono  relative  a  un  vincolo  derivante  da  una  disposizione  normativa,  da  un  atto 
amministrativo generale ovvero se sono discrezionalmente apposte per la migliore tutela dell’interesse pubblico.

Tutte le amministrazioni e i soggetti invitati, ivi compresi gli enti gestori di servizi pubblici a rete per i quali possano 
riscontrarsi interferenze con il progetto, sono obbligati a pronunciarsi sulla localizzazione e sul tracciato dell’opera, 
anche  presentando  proposte  modificative,  nonché  a  comunicare  l’eventuale  necessità  di  opere  mitigatrici  e 
compensative dell’impatto. Gli enti gestori di servizi pubblici a rete forniscono, contestualmente al proprio parere, il  
cronoprogramma di risoluzione delle interferenze, verificando e segnalando allo scrivente Settore anche l’eventuale 
sussistenza di interferenze non rilevate con il sedime dell’infrastruttura.

L’eventuale mancata comunicazione del provvedimento di cui sopra entro il termine del 30 marzo 2026 ovvero la 
comunicazione di un provvedimento privo dei requisiti indicati, equivalgono ad assenso senza condizioni - fatti salvi  
i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione europea richiedono l'adozione di provvedimenti espressi. Restano 
ferme  le  responsabilità  dell'amministrazione,  nonché  quelle  dei  singoli  dipendenti  nei  confronti 
dell’amministrazione, per l'assenso reso ancorché implicito.

Per eventuali chiarimenti o comunicazioni rivolgersi ad uno dei seguenti contatti afferenti al settore scrivente:
Ing. Andrea Manfredini 0372-406417 o e-mail: a.manfredini@provincia.cremona.it
Geom. Stefania Sguazzi 0372-406428 e-mail: stefania.  s  guazzi  @provincia.cremona.it  
Geom. Gianluca Mazzoleni 0372-406418 o e-mail: gianluca.mazzoleni@provincia.cremona.it

Distinti saluti.

IL RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO
(Ing. Andrea Manfredini)

V° IL DIRIGENTE 

(Arch. Giulio Biroli)
(documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 D.lgs 82/2005 e s.m.i.)
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